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IL PREZIOSO REGALO DEL PAPA 
nel, s• centenario dell'.Ùniversità d' Heidelberg 

(Unità cattdlicà) . 
-«La. cultur& dell'Aiem~o. ~ opera ·del 
. l'&pato. » F!D~ItiCO HIJRTEI\\, l!ltorir~ 

d' Innocen#o !Il, tom • .t•, pagina 146~· 

Il' 2' del mese corrente, còme i lettori 
hàllno appreso dal' telegrafo; cominciarono 
e continuano tuttora, in· Heidelberg' lo 
feste· pel' quinto· centenario della•fondnzlone 
di. quell'Università, E' Heidelberg· città/ 
del granducato di Baden, in riva·al 1Neoker,­
che si attraversa sopra•.nn ·ponte ;di ·pietra· 
di· dieci archi. Fu .già , l'antica .capitale del 
Palatinato, la .cingono mnra .. in .g.1·an; parte. 
rovinate . e l' abbellisconq , due · sobborghi, 
che, compresa la città, formano qua popo.­
la~ione dt circa 18, mila abitanti. .Se ne 
interrogate il volgo, .vi sentite djrè ,che la 
pdma meraviglia .. di Heidelberg ,è la sua 
enorme botte, che ·contiene 800 'barili di 
vino ! Dì fatti,. ne'. dintorni ,Qellà. citta, 
sopra un stto · elevato stanno." tl)ttora .le 
rovine imponenti dell1an'tico . castellt1 elet~ 
torale; ed è~ nelle cantine di' questo ca~ 
stello che ·si conservava la famo&\ bottè. 
Questa parò essendo stata g'lla$tata· nèlle 
guerre del secolo xvu; l' elettor!VOarlo 
Luigi ne sostitnl un'.altra di rame,· eer•' 
chiata .. di• fecro o d'eguale grandezZ!l•: e 
e~ipacità, che , eccjta tuttora la curiosità 
4!'' viaggiatori. ,. ' : 
. Più che alla bòtte però, la città di 

HeideJberg deve la sua rinomanza all'an­
tichissima. 'Università .che Roberto·il Rosso, 
Conte jlalatino e Duca di Baviera, vi.fol)dò 
nel 1386, o1 come vuole il Mireo nel suo 
libro Notata' Episcopatuum, nel .1346. 
Il vero è che, fondata da Roberto nel 
1346, l'Università di Heidelberg è s.tata 
confermatà nel 1386 dal Papà Urbano VI, 
il quale dalla storia è ritenuto per vero 
fondatore; poichè sola.mente dopo la con­
fermo; pontificia ·quella' Università, la più 
antica· delhi Germania, si svolse; si ampliò,. 
e prese la maestà d'andamento che· lnese 
celebre in tutto il mondo. Il chè· spiegar 
per~hè .alle feste centenarie, cominciate il 
ùtl(l ,d'agosto, .fosse stato .invitato ed in­
tervenisse un. rappresentante., del Papa·, 
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nola persona del comm. Steven~on, ad·· dòvi un suo rappresentante ed un pre1.ioso pratutto andiamo debitori elle sieno.pa.ssati 
d~tto alla Biblioteca ·.Vaticana. · · dono scientifico. · · per sempre i tristi giorni delle lotte, re li• 

L' inaugura1.io?e delle f~ste, per .cura l ~is~ose il P~inoip~ _impe_rla\o~ chiaman- giose! -. N è ommise · di aggiungere· i ·più 
del Granduca dt Baden, H· quale gmsta· doSI lteto doli ononfico mcanco, avuto sentiti ringraziamenti pel preziosissimo 
l'antica consuetudine, .continua' ad essere .i qall' Imperatore, di trasmettere all'assi- dono del Papa, che, con magnificenza·· de­
dell', Università il Reltot·e m;agn~fioentis" l stanza. le s~e coograt?lazioni ed. angn~ii. gua dell'augusto donatore, ,riempiva• una 
simo; riuscì oltremodo splendida. Non con• l 'rra~cl~t9: PO! un ,sucm.nto quadro sto n co lacuna nella' Biblioteca· .Patatina. "' · 
tento di , prendervi .parte egli. ~t~s~o .in-.. d.é)l UmversJtà . dJ J:IeJdelberg, . ne trasse A. q· ua,'I p' rop'osito sembra. c_ !,qui op·p· orttl'ho 
persona . con tutta la sua Corte, v1 mVItò a,rgomento a d tre che la patna . tedesca . 1 il Prin~ipe e Principessa .imperia. li di. Ge.r- t_~o"andosi fiualmeo~e. rittQitn, In ._un sòlo neordare che; o tre Urbano VI,. dh'é la. 

h l à t Im e era m stiO 1 d r d g fondò; è Leone XIII, che l'ha tèstè r~· 
mania, non c e o somr!nt 11?1Versl arie, · . P !0

• ~· r · ~r ~ oya. 1 sag eY.~ · gala. ta.. di sì. prezioso u_ Janoscritto,·l' U.ni..' 
seientlfiche ed accademrche d1 tutht Eu- llll, dt abnegll~JOoe, e dt dtsctplma morale, · 
mpa. Come· si ùsa dappertutto, tranne che per conservare le a~tiche virt.ù ed effic~~ versità di Heidelberg conta tra i suoi pitì 
in Italia/le fèste comi~ciarono in .ch!esa, • c.ernegte svo!gere gli el~men.h che costi- insignì benefilttori anch~ il Papa. Pio VII; 
e ~recisainente nella chtesa che s' mtttola tu_ rscono la v1ta tl'nna na~tone md! pendente. del quale ella eonserva nn importante 

" · d · p d · ~l! 1 · h ·1 R tt 'fi Breve, colla data del 16 maggio 1816, da lo'• Spirito 'Santò, e che r\1 gr~ et a L'i· 0• P.aro e . pot c e· 1 ~ ore magm • diretto Honorabilibus viris Protectori et 
Gesuiti dove alla sacra fnnzrone cale· . centtssrmo, · Il Granduca d t Baden; aveva 
brata ~olia m~ssima solennità interv'ennero detto del S1mto Padrai sorgeva a rispon~ Senatui Universitatis litterariae Heidel­
il· Granduca, i Principi impe;·ialì ed altri· dere il rappresen~ant~ pont!tic(o, che fu il bet•geusis. Col quale: Brevè l'immortale · 

· · · 't t' t n 1 1 g tal Pontefice. caldamente pr\l$a.tone dal Gran-augusti osptti e qnantt mvr a 1 po erono pru 0 a parare m 10 ua 1 Jaoa. · duca, riparàndo allà spoghazioni cons,umate 
trovar vi p(\sto. . ·· ' Espose la ragione e lo scopo del dono 1 N · 1 I · · · b'bl' t ·h'" 

Dello varie fes.te, che già si sono sue• · , dE\1. Santo Padre, del quale egli era il <a ap9 eone · 001 mnser Q 1 10 ~ç .~. 
cedute, il telegrafo altre. racconta, altro i: felice latore, e che consiste in un prezio- dei ~aesi. da .Jui . conquistay' rimettèv~: 
tac-e: racconta del gran pranzo dato la l:sissimo manosaitto; nel catalogo cioè della l' Umversrtà di Hetdelberg m .pos~ésso d~ 
sera del 4 agosto, nel Museum, dove il · ct~lebre Biblioteca pa,latina, annessa al~ varii Codici greci 8 latini; 0 di tu,tti i 
Pr. incipe i_mP~. riale,. rispondendo al· brindisi ; l'.'U.· n_ ivo,r_sità. di He_idelberll'l che. era .st1tto manoscritti tedeschi della Palittiria, .cW 

' 11~ " cootengouo gli antichi an fori' della· létté'-' 
del Grand11ca, sa.\tò a piè pari. snl terrEmo. i o,lferto al Papa da a~assim1 iano il Graade, ratnra· :alemanna del medìo'ev'o' .. Novis 
pòlitico, ri,cordan~o che essi,avev11no stu, · n.el 1622, dopo la p'resa di .detta. città. hisc~, diceva il Papa al Protettore Il ·Se­
diato insieme e, 'fin dalla loro 'gioventù,. :Con questo regalo,· disse, 'il Pap11 inteso. nato dell'Università, litterarum, ,boharum 
sognati> il futuro Impero tedesco; racconta. d t dare. prova ad un tempo e della. sna artium· studia uberius excolert et• sr,ten•, 
la gr~nde pass~ggl~ta coli~. fi~école; ue\l~ /i stima .por gli s!udii ·scientifici. de!l.a dotta didiorem in dies gloriam , Univers1t 11u8, 
quale s!llarono 4 m1la stndent.t, conve11utr. •: Alomagnà. e. dJ la, sua .Partecrpaztolle alla vestrae comparare 'P. oteritis . ,, ., 
da O"'DI parte dell~ Germama; racconta:'~~ festa. Ass1curò poi l'assrstenza della· bene- .. . ·, .. . . .. 
le caÌorose · ovazioìli che aecompagnaròno il ~ V'IJlenzru con cni il Santo Padre pàrtecipava : Questi souo \ · parti.colari principali delle 
Princip~ imperiale nella sM parten~a; ;alle feste d'un' Università che un ano an• ' fè~te centenarié' di HeìdeliJérp; dai qmtlì 
racconta, raccoutà ...... •ma<·tllèe il meglio 'tecessore, Urbano' VI, erasi degnato di : è stato chiarito ancora uoa volta'' èbù' 
della festa l ' · i cohn11re ·della sua apostolica munificen~a. ' quanta ragione il protestante FederiiiiY 

'l'ace l'inaugurazione ufficiale delle feste! :Il discorso del com m. Stevenson, raccon- Hurtér, pitì soprà citato, scrivesse la cul­
fatta dal Rettore magniticentissimo, i · ta.nù i diari tedeschi, è stato udito colla ; tura dell'Alemagna essere opera del ·Pit­
granduca di Badon, nell'Aula maxima i massima attenv.ione e produsse visibilmente pato. -Frattanto giovi ancora. ricordare clie, 
dell' Uoiversità, so~tu?B~l!lente. a~do~bata, ;la pi~ .grande impressione, q~antnuque i mentre i dotti. protest:tn~i della G~rman}a, 
alla presenza do' PrmCJplunpenah d1 Ger- oattohcL nop · fossero nell' assistenza che nel culebmre rl contammo de.lla ptù antJCa. 
mania, delle sommità civili e militari del un'infima minoranza. · · 1 delle loro Università, sollecitano e si re.· 
Granducato, e di oltre 800 persone, tra Al discorso del mppresentante del Papa cano ad onore la p:utocipazione del ~apa· 
invitati e rappresentanti. I discorsi recitati rispondeva il Protettore, ossia il Rettore alle l. oro feste, ed in lni salutano, ed in­
furono 28. Parlò il primo, coo voce chiara ' effettivo dell'Università. Comirir.io questi chinano l'angusto pacificatore delle lqtte 
e forte, il Granduca, il quale, do~o aver \ dal chi~dere licenza dì uscire, per' un mo- religiose, in Italirt, inveee, .convocatosi, or 
dato il ben venuto all' illustl'e asststenza, mento dal suo dominio, per toccare della son due anni, il Congresso storico italiario, 
ed espressa la sua gioia di vedervi l' Im- pace religiosa, ristabilitasi nella Germania, nessuno de' suoi membri si senti. il co­
peratore di Germania rappresentato dal per opera del Papa. « Quando il cuore è raggio di pnr nominare il Papa, che dogli 
suo augusto figlio, riferì .colla massima rpieno, so~ginnse, non sempre la bocca JlllÒ studi storrci sapevano essére il · gran~è 
soddisfazione·come il S. PadrtJ Leone XIII contenersi. Ringrazio non solamente. l'o- rista"uro.tore, S'argomenti di qui quanto' la 
si fosse- degnato di attestare l'interessa- ratora italiano1 ma anche l'alta indivi- patria nostra si:t' lontali'a dalla sag~ezza 'e· 
mento. che prendeva alla festa, mandan- idual1tà che l ha inviato, alla quale so- dalle antiche virtù; onde, àl dire del prin-' 

:farà· assai bene ad accettare a suo servizio In meno di due oré giunsero al castello 
:e al rumore della vettura una vecchia tale persona. 

Un amico aff.» 'donna venne ad·aprire il portone d'entrata. 
- Chi può essere questo amico? e perchè Il notaro presentò a quella ·portinaia i suoi 

non si firma? Io. non ho mai &vuto amici nuovi padroni e colei par'v!l · a,orrid~sse. 
tanto stupidi ! E poi, perchè non mandarmi ì Corse poi in uno stanzino dijhinoo al JlOr• 
la lettera per la posta ? Il meglio sarà di tona e ne usci con un grandil!simo ' mazzo 
non misch1armi di scegliere le persone di di chiavi e tutti procederono avanti traver-

" ' ' ;-,.; ,,,, 

teva nella biblioteca e senza· pensare se foss~ · 
stato veduto o no. e credendo dì avèr da' 
fare con dei curiosi visitatori, gridò col 
tuono di un cicerone nell'esercizio delle sue 
funzioni: 

- Sala dei ritratti ! 

servizio, e di rispondere a tutti quelli che sand o un delizioso boschetto che precedeva 
Oònt~atto ~rmato non si può rompere' , verranno per questo scopo che ciò riguarda il parco propriamente detto. Gmnti ad un 

senza' un motivo plliusibile; ora confessa.re. mia moglie e che essa è da me lasciata, a crocicchio, H no taro. notò: 
che :si volevà mandàre tutto a monté· per tal riguardo, assolutamente dispotica. - Eccoci alla zamp!\.d'oca! LI più breve 
paura delle parole· di quella vecchia; era·lo Durante questo monologo era arrivato a di questi sentieri'c'ondtice ad un elegante 
stesso. che •passare per imbecille. Ma"tutta- , casa, ed era un po' pallido, talchè al primo orticello, due •Itri conducono nell'interno 

L'eco di quella voce vibrante sotto quelle 
alte volte, per queg!i,,al!lP.i·•:Sllloni proaasse 
un ben -strano effetto .sulla . .famiglia Gre­
gory. Il marito presa· uria scossa come se 
avesse toccato una' torpedine; la ·moglie 
corrugò le sopracciglia· guardandosi jntorng, 
con un. certo sospetto, e Palmira quasi .. ~\ 
nascose tra .le pieghe dell'ampio abbiglia~' 
mento· materno. v.ia. q\lell()·Che più la inquietava si era•.al, vedarlo la penetrante consorte gli :chiese•: del parco, e questo diritto va al castello. 

pensare come. quella vecchia avesse .. yotuto. , ;-:- Che t1 è s[(Ccesso ? ; , , 1 - Oh! passeggiamo ancora t è tanto bello 
sapere ìm~e4iatamante c4e egli era i co in-· - Molte cose nuove. C1 si offra il mobi· questo parco l e&clamava P al mira. 
pratore de'l castello; questo aveva assolu- glìo del castello ·per sole 10,000 lire, e il - Ritorneremo, signorinà; quello che 
tamente della stregheria.- notaro mi ha proposto di andare quest'oggi l più preme è. di visitare l' interno del ca-

Ed il galantuomo ·non rifletteva che al insieme· a visitare il' castello. steli o. 
momento del suo viaggio. ad Epinal tanto· -.Per fermarsii"ma la cosa·allora non· -Non è vero mamà che inviteremo la 
lui'. ql,lanto sua moglje ,avevanQ da t;!. una pu,ò 11ndare di meglio. . · maestra 11 · venire a passeggiare qui con 
vera rappresentàzìone; non si ricordava' che , .,.... n fatto è che si sarebbe sempre,in tutta la class~ ? . 
la sua consorte· sotto' la tettoia dell'a' sta· Càsa nostra.' . . ' . . - Si direbbe, . .Palmira, che. tu non pensi 
zionè avèVa·;gridàto' a più .non posso all'l m"· · - E' èi sarà_ un .'guàrdiano, un do.me- che alle tue piccole compagne di scuola e 
p~e.gato ohe t·avrehbe•, potuto- pen-tirsi :della·' stico: perohè io non ·vorrei· portljré\ lagg'iù · alla maestra. Ci? pu'ò ~i venir noioso: 
!l'riverenza che comm~ttevldrattaado.sen~a·,~· la .. .Plumot.• .· \ ··· '· · La fanmulla BI ·tacque mezzo mort1flcata. 
rjgU,a,rdi.la ,mll;rch~sl!o,,.(jes ~miev~:•'' , , , .. ,-t\,1 ,sentiriparlare,,.dt dom!lsticili Gregol'y' Si ~rrivò. a\ castello. · . .'. . 

·n. Pllracqua10 .. un.e_ ce d1. P_ r~~~d~re. , ,çQ.,!lj<J• :non_ potè . _contenere .un_ gu1zzo, .e, sL r_ ace · Il s1lenzto ,v1 regnava perfetto; 1 V!sltator! 
poco"prlm~, ·le scorciatoie per llrÌ'iva~e · pj ì\'.' 1 anco~a più pallido. , . . , , . , entrarono in UD. lar~o .wstibolo alla d~stra 
JJresto ·.a casa; si 'avviò 11er 'la' ·stl'àd:a·pi~''! • '~ Còtrie ,sei pallido!J~Ìi ~r~dò Aspa~i~. d.el qu~~e un~ spazws?' _scalone di ~armo 
!requenta_~:EY<!'IIndava ·l_entamenÌe"per•·darM_:: i_ ''"""E' 'l' ~!fett<;>· d.el ~~~9g'1·o·. d'.'a __ v~nt' ieri;· h11~.nco .con_ duceva. ag. h aflpartament.l . del 
1Ltempo di•rlflettere.•: 'i : , .:: · · .u;,.' :e;:!l'•proposlto•'dl v1ag'gto0 'quando ·andr~tno, pr1mo plano, sul p1anerottolo del quale ~ra 

La sua risoluzione fu di lasciare SUBI:mo•il .a·Patiglh• · ... · • i .•. · .'' · · ·, · · eretta una statùa di Enrico IV ancor g107 
g)ìe all'oscurq ,di qu"'nto era, a ~Uif.r CQ.I)O· ! . ;- De9iderelljQ;;, ma\ intanto ·-mettiamoci, vin~tto. Di fronte· all'ingresso del salone s1 
sc.enza. . .. . .. ' , , . , . ,., . ! in .o.r1ine pe~ ,;~nda_re. 1 af,_c~~tf\llo·, , . apr1v~ .una, porta che .metteva. nella. sal~ 

·Trasse intantd~l .. tilsca la'ca~ta ch~_~ll,:: _l~ 1n·~o~l dJ~e.~J(!', ~l,J,:ng:hol\~ :\l,nsa(lco d~l bJgha_rdo, ~ .leparet!erano r1COP,ertede1 
era. stata' 'consegtlata"tlaUa· vecch1a' e per hi"' 1da' V:1agg10 ·e. VI mtrojlus_ se m ~freWL_.q.U,<I. ~*. . rJtratt1 d1 ~uttl 1 s'~_norl D es. RamJe.rs .. c __ he 
seconda: :volta ·leggeytl'l', · ' · · pateva·'essere··più'' ]lrgèntll. 'Ili' ·tre- delbl'fa":, erano stati successivamente 1 pad~om del 

, « pogll~.nì-un~~:,uersQllad.sL·.pl'lisentenl!lin!l' ·mi_gli~.·, .·. · . "': . • • ''c · castello. . . . . .. . 
quahtà dt,: d.(lme~tW~?·.· al! QaAtf!llo-,:Pil~·.ll!l"''l lutant<li' gmnse 1J. 110tar()••<:ol'' calessa'. e 1 "MeQ.tre 1 · v!sttat.orl el!-travano m q]!esta 
ll),iers; .. nel s~? )n.ter,e~~ ;e .,l'!!lll' j~~!!~e pa~Hfpno,_.tut~i.E\ quatt~:: a1,trotto de!V in•, sala. ~na spec1e d1 serv1tore ,UB!Jl ·da una· 
delhi sU/t'"' fanl1glh~· 1! ptidrone' dei ciii tollo fatica bile c~.vallo notarlle. porttetna che dalla sala del bigliardo met-

- Oh'! siete voi Mà.lfido, disse il notarcl'j~• 
come va la vita.? ' 

- N o n troppo bene, signor no taro; :­
Polinice tendeva l'orecal!io. 
- Ebbene state alle~ro, eccovi dei 

nuovi padroni. · " · ' · 
Malfldo credette suo dovere togliersi . il 

berretto. e fare una specie di inchino .Qhe: 
ad un frequentatore di circhi sarebbe .piuh 
tosto sembrato un lazzo da pagli~ccio,. ·.. . ; 

. La sign(Jra non ~ep!Je. dirgli altro (i fie·:, · 
- Siete voi che ch1aìnano -Malf!do 1 ' 

. - SI,- signora,. per· servìrvì. • ., ' 
. Dopo que.sta .entr?-ta· in ·materia1 si· passl'l'• 
1n una·speme,dt gahmetto da .. Iav,òtQ::addob-·, 
bato ~11" ~uil!'i :XCIV,. Tuttp, qu,~. ,s[lil'o!4Va 
comodJti),, ,\l, . qu1ete. "Su UI}, caq:!l!}!l~~p .'dl 
marmo bianco .era un magJllfico. orologio .a. 
pel;ld?lh con i:lue candela br~ ' di un lavò'ro' 
fimsSimo~ •, ,; ; 1. .~.~~,1 :;.:, J 

- E'· molto•'·he\lo l sì·· degnò' ·dl:i-dìre• la'•' 
signora Aspi,ISia•.. , , , · · , . .. 

.Poscia si passò in un immenso saJ()J\8· 
amm,q!Jì~ljato, ,con gr~lj-dfl sfQ.r~q, t~lt? t~p~ 
Pe.zzato ,n _veUf!to r9s~o. Lungo ~a P;i\'f'l~a., 
destra era· un pzano a coda d'ùna Hallo mF' 
gliorl fabbribhe· d'Europa. • · · • · · · 

(Oontmua). 

. ' ~ 
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cipe imperiale di Germania, si costituiscono 
le nazioni forti ed indipendenti. 
-------...----·----------

"''I'.ALIA. 

T o :t i~o - Abbiamo d&tto ieri del­
l'arresto dì 26 individui, a Torino, legati in 
società per commetter furti. 

Fnbris co.v. dott. Giov. Batt. e So.rtÒri G. B. 
ed a deputati supplenti venne rieleUo il 
sig. l1angilli cav, mtlrcb. Fabio ed eletto 
Barnaba. cav. oav dott. Domenico. 

A far parte della commissione d'appello 
per decidere sul reclami contro l' esol.usione 
od indebita iscrizione nelle liste etettoro.li 
politiche vennero nornioati i consiglieri 
siguori Mnntica nob. Nicolò, Mnlisani cav. 
dott. Giuseppe e Orsetti cav. dott. Giacomo. 

La trattazione degli 11ltri oggetti none 
rinviata a,d ll'ltra seduta che avrà" luogo' n. 
(!iorno 14. eettembre p. '· 

La. eleslone del ooate D'Attimi• 

Ed ha fatto molto benè, il collegaPi e mol­
to b~ne "i!il,JlOn mancherà alla promessa 
fatta di éontiouare le pubblic!lzioni .. Qui 
c'è un. mon(\o di mondo, e :,v' ha roba ab· 
bondànte pèr tutti. N e guadagnerebbe !In che 
il Vitl<fdino il quale, in fatto di .corrispon· 
danze locali, è al dissotto degli altri gior. 
nali provinciali. · . - · ' 

·Ad e&ai se ne uggiuutero altri quattro. 
ll papo fu. riconosciuto essere certo Gio· 

'fllbD! Ilel'ratJ. 
Le < operazioni • consumate, note fioora 

sommann a 100,000 lire. Si trovarono 37 
capi d'accusa. 

A revisori !lei conti Yennero nominati i 
consiglieri signori Billill comm. dott. Paolo, 
Manlicll nob. Nicolò e Dot·igo cav. lsidoro. 

Superiormente è accennato alla delibera­
Z!ene presa dal Consiglio Provinciale in or-· 
dine alla elezione del .conte D'Attimis, 8io· 
éome di queSti\ elezione ci sit\mo iu modo 
particolare occupati ancor noi, crediamo eli 
riferire il riassunto della discussione consi· 

• gliaro alla quale ha d11to motivo detta 
elezione. 

Laaciatemi dire : maga.rL che, i. visitatori 
delle diverse stazioni balneari, amanti della 
buona stampa, rnandassèro notizie, jmpres· 
sioni, bizzarrie al diario cattolico friulese. 
, Che non -ci siano per··esemplo persone dab-

.Bergr:uno - Domenica ai celebrò 
la festa decennnle della Società Operaill Cat-
tolica bergamasca. · 

Convennero 120 società consorelle (•.on 108 
bandiere ed 8000 aoci. 

L'entuaitlsmo fu indescrivibile. 
Imponènw fu la stilata. 
Dopo la solenne funzione religiosa venne 

tenuta un'adunanza. e dato un banchetto. 
, •rutto fu ordioatò e tranquillo,, SeO~B O)te 

BtBBi dovuto deplorare neppure ti ptii p•c· 
colo disgustoso iouidente. 

L'autorità è degna di lode percbè seppe 
iutelare. eri~rg\cam~nte l'ordine. 

~------~-~,-----------

A membri effettivi dèl consiglio provìn· 
ciale di leva vennero nominati i signori 
Di Pramp~ro co. comm. "Antonio e Manin 
co, Leonardo ed a supplenti i signori Do­
rigo· cav. Iaidoro e Mant!oa nob. Nicolò. 

A membri della Glunta circondariale per 
la revisione e conoretazione delle liste dei 
Giurati pel Circondario di_ Udine vennero 
nominati i signori Malièaui cav. llott. Gin· 
seppe, Bossi cav. dott. Giov. Batt. ~ Bia· 
sutti cav. dott. Pietro eff~ttivi e di Trento 
nob. cav. Antouio e Gropplero co. comm. 
Giovanni Supplenti; p el Circondario di 
Pordenone i signori Monti nllb. dott. Gu­
atavn, ~artori dott. Giov: Batt. e Bamaba 
cav. dott. Doraeoico effettivi e Faelli Anto· 
nio e Roviglio dott. Damiano supplenti, • 
pel Circondarlo di Tolmezzo Gortaoi dott. 
Giovanni, Renier cav. dott. Ignazio e Or· 

Svizzera setti cav. dott. Giacomo effettivi e Dorigo 
Il Consiglio di Stato del Cantone svizzero cav. Isidoro e MBgrioi dott. Arturo supplenti. 

di.Neuchiltel si è fatto iniziatore di un Ìlll· A membro delia Giunta proviocit>le di 
portante disegno di legge che intende sotto· statistica venne nominato il sig . .l!'abria cav. 
p:.rro al Gran· Consiglio. dott. Giov. Batt. 

Secondo l'art. 1• del progetto, è i~titnita A membri delle commissioni' circonda· 
nel Can~one di Neuchatel l'assicurazione riali incaricate di pronunciarsi sui ricorsi 
obbligàtoria in caso di morte. contro l'applicazione deliri. tassa sulla fa h· 

Sono chjamati a cootribuire a detta assi· bricaziono degli spirti vennero nominati 
ourazione i neuNciatellesi, gli svizzeri e gli per Udine il sig. Braida cav. FJ.'&ncesco, per 
esteri dotniciljati oho sono soggetti all'im· Pordenone il sig. Cossetti, per Spilimbergo 
posta; lo Società in nome collettivo ed in l il sig. Bearzi, p0r Gemo11à il sig •. Celotti,. 
accomandita, le Società anonime e le Asso· per Cividale il sig. Portis cn. dott. Marzio 
oiazioni che bann·o la loro s~de nel Crmtooe e per Tolmezzo il dott. QuRglia. 
o vi tengono delle succursali; le corporazioni A membri effettivi nella Commissione per 
pèr la parte dei loro beni che non è nppli· la requisizione dei quadrupedi io caso di 
oata a stabilimenti d'utilità pubblica () ad guerra vennero nominati i signori di Trento 
iltituti di bonaficenza. e. Roviglio e supplenti i signori Manin e 

Si percepiranno a favore dell'assicurazione Sartori. 
obbligatoria in caso di morte 15 centesimi A membri del Consiglio scolastico pro· 
addizionali per ogni fmnco di posta pagato vinciule vennero nominati i signori eli Pram. 
a.llo ~Ialo sulla sostanza e le rendite. Il pero, Biaauttl e Celotti. 
prodotto di questa contribuzione verrà col- A membro del Consiglio d'amministra· .. 
locato in conto distinto sullll Banca Canto· zione della scuola di viticoltura ed enolo­
nale. gia in Oonegliuno venne nominato il sig. 

L'assicura?.ione liquid" ogni nnno il suo De Gii'Olami cnv. Angelo. 
r.onto incnsei e spese. So il prodotto 'dei A far parte del Comitato di sanità ma­
centesimi addizionali fosse insufficiente do- rittima vennero nominati i signori Milanese 
rante un esercizio, la tassn ne potrà essere cav. Andrea e Moro dott. Antonio. 
aumentata· per_ ·l'an'no successivo oo.de col- A membri della .commissione pel tiro a 
mare il disavanzo. segno vennero nominati i signori di Pram· 

s~ per l'in~ontro il contp di uu eserci~io pero e •.rrento. 
presentl1 \ln eccedente d'introiti, questo verrà A f11r parte del Consiglio d' amminiatra­
appljcato per "metà a. un fondo di riserva, zione del legato Sabattini in Pozzuolo 
per l'altra ripartito fra le Società mutue di venne riconfermato il comm. Billia. 
assicurazione fondate 9ovra un sistetua ra- Il consiglio prese nota dello storno di 
zion11le e che offrano sufficienti facilità di fondi da nn a categoria all' altr11 del bila n· 
ammissione; 

Cose di Casa a Variata 

.Anaivenario 
Ricorre domani il II anniversario della 

morte di S. E. Rma Mons. Andrea Caelisola 
di r; m ... e ci consta. clie a cura dei parenti 
venerdl 13 corr. alle ore 7 112 ant. nella 
chies~ del Cimitero verrà cantata una messa 
in suffragio dell'anima del Defunto deside­
ratissimo. 

cio. 
Prese pure noti\ della deliberazione d' or· 

gonza della deputazione prov. colla · quale 
{u espresso vot<J·.favorevole per l'inclusione 
fra le opere i\"lmulicbe di seconda catego· 
ria dei lavod di sistemaziooo di un tratto 
del fiume Sentirono . 

LI\ Deputazione comunicò la delibera­
zione presa d' urgenza con la quale accor­
dava un .~ussidio di lire mille agli in· 
ceudiati di Dilignidis ed .il con•. Dorigo 
raccomandò· nuovamente i danneggiati alla 
Deputazione." ·, · 

Venne pure dalla Deputrtzione dà t& comn­
nicazione della' deliberazione _presa d' nr~ 

""''ilil O genza colla quale venne accordato al c.o~ 
Consiglio Provinciale IJIPDe di Pordenonll un sussidio di lire due-

: .Lunedì come abbiamo annunciato, eh be mila pei colerosi. Parecchi·· consiglieri rs.c­
lnogo la seduta ordinaria del Consiglio conmndaruno alla Deputazione di tener 
provinciale ed in essa vi furono. prese le co rito dei bisogni di 'altri" comuni 'colpiti e 
seguenti deliberazioni ; che vers~;no in c<indiziònj ciocessivè .. · 

Il Consigliere Bfllia domandtf _di parlare 
sulla proclamazione dei Consigliel'i: lo può 
far prima che venga costituito il seggio, o 
deve aspettare dopo? Nasce discunione: 
Milanese sostiene ilh'3 la proclamazione 
spetti\ t>lla Deputazione ProYinciale ed il 
Consiglio non M che da prenderoe atto ; 
Billìa insiste per parlare, avendo il diritto 
di fare le os.aervazioni che crede sull'atto 
che la Dep~tazione comunica al· Consiglio, 

Il presidente accordi\ hr•parola al comm. 
Billia. 

Questi entra nel merito della ' proclama· 
zione del conte Attimis, contro la nomio11 
del quale era stato sporto reclamo perchè 
rion, cittatlino italiano e percbè non risulta 
a,bbia supplito gli obblighi di leva: ne. viene 
pericolo di far entrare in Consiglio un cit­
tadino austriaco. Invita il conte AWmis 11 
dichiar11re se egli è cittadino italiano, per 
evitare una diijCUssione su questo argomento, 

Il Deputato Monti, a nome dell" D~pu­
tazìone, - non per dovere, ma per semplice 
atto ùi cortesia, perchè la Deputazione è 
nel suo diritto quando proclam11 i Coo&i­
glieri eletti e non è obbligata a rispondere 
sa non liul caso di reclamo, ohe non ~enile 
in questa circostanza prodotto; - a nome 
della Deputazione giuetifica le deliberazioni 
prese d11. questa e prova cbe il co. Attimis 
è eleggi bile. · 

Invitato il conte Attimis· a dichiarare .so. 
ha qualche_ ·documento che provi la 8UII 

cìttadìnanza italiana, • risponde non averlo, 
perchè non lo riteuno necessario. 

Il Consigliere Billia replica e sostiene che 
il conte Attimis non è cittadino italiano e 
conclude che la. Deputazione non doveva 
così leggermente. pronunciarsi, 11111 soapen· 
dere Il\ proclamazione e chieder le prove 
che il conte Attimis è oittadil)o italiano. 

Il conte Gropplero sostiene regolare la 
proclamazione del. conte Attimis, io quanto 
esso figura· nelle liste llmministrative del· 
Comune di Attimis da parecchi anni : n.es­
BUilO può eaeel·e cancellato da quelle liste 
se non per sentenza della Corte d'Appello. 

Il Deputato :Monti replica, sostenendo la 
regolarità della proclamazione in quanto 
che non fu "coli tro di ess11. sporto reclamo. 

Il Presidente, ric.onoeciuto che la dtscua· 
aione era inutile, dichiara chiuso l'incidente: 
si terrà .conto nel verbRie delta osservazione 
fatta dal Consigliere Billia. 

La odierna Patria del Friuli riproduca 
pC!' intero il giudizio portato d11 noi sulla 
quiatioue in seguito alla proch1mazione fatta 
d3lla · Depnt11zioniJ provinciale della elezione 
del conte Attimis, e aggiunge : · 

« Per quanto sentiamo, si pensa di pro­
durre un reclamo &l Consiglio Provinciale. 
por la seduta del 14; o non è anche i m pro· 
babile che la questione venga inoltrata alla 
Corte d'Appello. 

Dalla. Valle S. Pietro della Carnia 
9 agosto 1886. · 

bene .che possano,_ i~,-.q\l,esti, giorni aprire 
una posta da Luss11iis,· .Monfalcone, Grado, 
ecc. ecc. ~ Almeno gli 11bbonati al Cittadino 
cooperassero· 111111,' 'di\fuaioile della .buona 
~t~~pa e. la ~illta~ser,Q \~.~ualch? t!JO<\o.~n~ 
zicliè perdersi in vdne · criticlie ! E non' si 
potrebbe, letto appéna, jlussarlo al pizzica­
gnolo del paese, aU'ost11,-al. pubblico ritrovo? 
Epppi si potrebbe,. ~i doyr~l:Jl:Je fare qual· 
eh~ .cosà · pi più·: viel1"1riillggiormente assicu· 
rare .l'esistenza del nostro giornal~. 

.Fatto ritorno al mio nido ho voluto tan· 
tosto visitare la fonte, tutti gli stabilimenti, 
ed informarmi; per. bene di ogni cosa: .e so 

. dirvi, amici, .che la. nostra .villeggiatura •va. 
vieppiù migliorando.: Tutti gli albèrghi. sori 
pieni, · ribocèallti dì ·forasti eri, e tutti• i gior~ 
ni ne arri vano di nuovi o ne vengono da· 
ogni dove.· N o n v: hanno rlerté notabilità : 
ed. è forse perciò che tra i, 'ViiÌeggiantl c'è 
uni-versale la eoncòrdla, l'armonia. Orede; 
temel? : tuttO' questo visi \~ilio di gente serii·. 
bra un popolo più che di amici, difratalli. 

V"ha molta abbondanza di signore. Mi· 
eericordia, .~nanto 1\i~sp, qu'!-nto,sfa.rzo.! Ce, 
ne ·sono a· foggia e di mezza ti glia. ~er 
noi alpigiani, noti usi. a siffatte eieganze, 
son maep~ere àd~ìrittura, maschere da.mlpo 
a ~ondo v.ariopinte,. bizzarre •. E che dire. !}i; 
tanti fanchllli e .fanciullette.? Devi>. dirlo.: 
presen~apo .. un quadro che non dispiace: 
un. gruppo di farfalle• che piacevolmente 
giuocolano, svolazzano .•• 

E tutti questi signori hanno i loro df· 
vertimenti, e fluo ad oggi nulla di male. 
Il Carducci non è : . pare 11bòia spicc.ato 

il volo per altri lidi. N OJI abbiamo neppure 
l'onorevole Seismith-Doda. Mi si assicura 
ohe quest'ultimo: .ci regalerà · d'una visithia 
nell'QCCIIsion~ .che Udiii!ì, '!ti: nostra Udine,' 
rhon11menterà l'm·oe dei due mondi e d'al-
tro ancora~ . - · · . · 

N ella nostra villeggiàtura non si parla, di 
colera, la salute è perfetta. Anche' là pqsta 
ed il telegrafo corrispoqdono .a. meràviglia 
e lavorano .alacremente. . . 

v· bo detto più sopra èhe i. nostri ba· 
guanti• aL divertono, e senza fare nessun 
male. Anzi posso e devo soggiungere che 
proprio l'altra. sera, riunitisi nella magniflèa 
Sala. Grassi di Arta, i nostri sign!Jri, di 
comune accordo, vollero dare un tratteni­
mentò di beneficenza pei colerosi che fruttò 
la bagattella di cingu~ccrt.looinqll(!llla . .lire. 
· In che consisteva il trattenimento ~ ..:.. 

In mancanza d'altro•, 11· su due' piedi1 i ·no• 
stri villeggianti t'improvvisarono una com· 
pagnia filodrammatica non plus ultra.- Tra 
que~ti os11iti c~ ne sono di pianisti, 9ant~nti, 
declamatori, .. filarmonici.- in genere •ecc. ·e~o. 
E l'altr' ieri laggiù allà fontt·, questo popolò 
di amici organizzò in un batter d'occhi una 
bella festa •. - Tu suonerai il tal pezr.o. -
Ella grazierà canta~;è la romanza nalliì'sim· 
patica opera... - ,'l'ja ~igno~ina .si corppia·. 
cèrà • declamare la tanto· popo.la~e, famosa 
apostrofe ... e così via. Insomma si compose, 
come per incanto, ·Un corpo filarmonico in 
piéna regol~.: si: s~el~e,'Il.prota~opista, ~~ 
elencaron,o 1 · concert1st1, . s1 .stabtl\ l'a.rgo. 
mento, l'ora, il luogo, eGc. 
. ·E la sera stessa,· più oltre il deprofundis, 

tutti i signori e signòre di Piano dì8cesero 
e si riunirono a ouelli di Arta al i-itrovo: .. 
OoiÌI_e _dice u· tepo;.t~r, •.l'udieri~~ Qra cqft~/ 

. Il Consiglio prese atto della comunicazione 11. consiglio prese;, 'nqta '·dello ·stato di 
1 della 'proclama~io.ne dei· nuovi l!onsiglieri collocamento a ripoijlÌ.~ del aig .. Perusini 

dopo alcuqe .; o.sser:vazioni fatte dal consi- oav. dott; Andrea dalla sua qùalità ·di di­
gliere ,BiUia. .sulla proohunazione del con· rettore dell~ Ospitale di Udine e della no-' 
sigliete cÒI''Ermanoo. d' Attimia. . mina provvisoria del sig. Celotti ca:v; dott. 

Acchè non abbiate a pensar male di ·me 
vi dirò di botto il motivo del mio silenzio' 
durante tutto il mese di' luglio ultimo d~~ 
corso. - In grazi a di anima gentile cui 
sentoini tenutisshno, .h,o potuto 11ssent~rmi. 
prr ur1a ventina di giorni .obe ho passati, 
o cari miei, non già tra gli svaghi, sibbeue 
in :mezzo a seccature, a veri martirt. Oh 
quel be~~ detto proverbio famigliari! - post 
nubila, {<?,buti - , non ha., sempre la sU:a va· 
rifica f A èhe vale la prudenza, a. che gio· 
v~~ono .Je ' precauzioni, quando ·le disgrazie 
sono· inevitabili ~ ,. · ' ' ·· · 

Restituitomi . al ~li~! o caswll~, ~~ b~2~ grado' 
pre~do la_ penna, P?,r :V~fg(lr,ll. ;qna '~e.z~a 
pagtoa da regalare a1 ll}ie! .amic~ anllbe'.a" 
non mancare di accondiscendenza ai'd~siderl ,, 
dell' onorltlole,Red~Hione d~l giornale.' Qual· 
eh~ notizia, da:ll~ ' nostra · stazio'n& balneare 
&JI.l'i!- •I!'Si'adi~!i! .ne\lv~ro'. Gia,: 1

111• ha pre: , 
V!!~uto,qp çqJ:rlspopdente da Tolmezzo, sptto ·. 
l' incognita P. pubblicando le· sue lmpres-. 
sionid pettegolezai.d,a e880 raccoltlin una 
tua visita·di un giorilll' alle acque Jlt~die." 

n:U~~rQB~ : ~i eseguÌrOI).O ~Q~itÌ pezzi a due; 
a, q.uattr::<r rnat,ìi ; si cantarono :delle romanze,. 
e<,bene. '""'·Se no,n ·sapessi":.cl~~; :i ~onfr.obt~ 
sono sempN!"'e di(ppertutto odiOsi, vorre1 qu1' 
d~cliiìàre·iJ nòìi\ll·'e.'cognol!ie' dei ·tÌ!igliqh 
c</'llpe~~i~t'!t;,D.i!ìo; ,si .pi\~S~roiJ,o'q~ll6., b'eÙis, 
si IDi 1\lrll,. 1e,1t!ltti {ec(l~o re lati v.ameu~e buop.a 
figura, e furonvi ripetuti! sonòrosissimi bat-' A pretii~ente. venl\e riconferuiatò il com m. Fab,io. . . . · 

Gr,op~\er,!( cq. Gio~anrH; a :;ice, presidente Venne rinvi~.ta la di&of!esione sulla pro• 
il comm. di l.'rampero co. Alltoqino; a posta del consigliere sig. Orsetti cav. dott.­
segrelaritdl .'.sii/ Mugdni. dott Arfuro ed l Giacomo di nuteoipara la motà. della spesa 
a vicea~gretario il cav. Ouciivaz dott. ~e· occorrente al c~t~sto dei beni per la pro-, 
mlniaoo.· '· ·r · 'J··r ,. vi noia. dì Udiue. · . . · . · 

A ·leputati etre~ìiv( Vet)~~r&, ·\ri~ele~lj '! . Approvò Iii spesa. relativa alle ·v~riaZill~i 
sl~norjc }fo!I.H ì,10b; .~ot.i. !fli~tayq;';·~ìl.\i~~~· · aJ~,pprteta al progetta poi Jawi . al , po. ute 
oav. dott. Pretro, Q!llotti cav. dott. Anì0nlo'1 sul Cellilla. · · , · . ,, . 

' " i . 1 '· 1 fi . . ! :·, , :.: nu , '. ! '·: " ' l 

timano:, 'l ' 

N è voglio tacere· qualmenté · ·ùn piÌJW.so : 
•i!f)IOfll,, che merit9repbe • pqa ·P.ubblica . .'ilota' · 
di lode, ha ·liPertq 11na. :lqtteria di beneti· 
cenzn in favore. di due po;vere famiglie, -una ' 
di Piano, l'altra·di:.Arta;t e1 pare ~ifl)a);içhe 
sortito pe~ bene nel' santo pr<iiìosito. ' . 

o~~~· V,é~e~, .i n~~trj'sls,Wi't ran~Ul ·pur · 



·~ 

·qualche b~ona opera, che, se fosse fatta in 
grazia e per amore di Dio, tornerebbe an­
che à merito soprannaturale. Speriamo lo.~ -

Ben' s'lntendt~, si fanno ~anohe delle bal­
late: ce ne sono di quelli che ~vanno pazzi 
per la vorticosa danza. . 

I!ltendlamocl bene : tranne poche eccezio~ 
ni, tutti questi bagnanti, villeggianti sono 
provinciali, t11tti parenti o pllrenti di pa­
renti. Ne cònosco io una mezza dozzina e 
più di famiglie che sono congiunte lnl8tret~ta 
parentela. 

Ieri di sera la nostra allegra comitivadi 
ospiti volle assistere ad uno spettacolo ~sor­
prendente locale. Sabato sora, vigilia della 
Sagra, terra dedit fructum suum: voglio 
dire, si lanciarono le girelle (cid!flis), e ai 
consecrarono coll'antico cerimoniale del 
luogo. Quest.a festa popolare piacque molto 
ai nostri signori. 

A malincuore, amici, ma prima di finire 
devo rettificare certi apprezzarilenti del col· 
léga P. su lodato, esposti nella,,~ua lettera 
del 5 and. mese da Arta. ~ 

Lascio inosservati i gusti del~ c\')rrispon· 
dente, rinuncio ad una confut11ziohe ad 
hominem, e mi limito a dire ch'è non è 
varo che la chiesina eli Arta sia tanto epo· 
glia da poter asseverare che sia un cont.inuo 
rimprov\)ro agli artesi. - Per lo ~zelo di 
quel reverendo Cappellano, sac. Pietro Maz­
zolini, e per la buona volontà del paese in 
pochi anni nella chiesa di Arta, a tacer 
d'altro, si sono fatte due~ nuove sante im­
magini, quella della Vergine della Sal1tte 
con la rispettiva sedia, l'altra di S. Lucia 
v. m. col suo altarino in marmo e pietra 
di V' allemontana. Vorrei che il corrispon · 
dente P. visitasse la chiesina di Arta nelle 
sue solennità.: vedrebbe una chiesa pulita, 
ben tenuta ed addobbata a dovere, cosa che 
non si riscontra in diverse chiesti della 
Valle di S. Pietro, compre~e quelle di Ca­
bla, Formeaso, Caclunea, Illegio ecc. ecc. 

Riguardo poi alla viziosità. dei due paesi 
di Piano e d'Arta, che il corrispondente 
asHerisce acquistata dal contatto coi viziosi 
villeggianti, a non ~ cadere in un pettego­
lezzo; potrei metaflsicamente provare tutto 
il contrario: - E non sono oggi piegati 
alla peg~io tutti i paesi di questo mare• 
mondo? Non è mondiale l'odierna poca vo· 
glia di lasciarsi guidare ~ dal sacerdote di 
Dio~ Oh, miei sampieri n i ! Appunto: a mi· 
Rliorare l'indole di questo suolo (sia detto 
fra parentesi) starebbe bene che questi par· 
rochi imitassero quei tanti che s'uniscono, 
molte volte fra l'anno in conferenza, e ciò 
allo scopo eli studiare il miglior modo e d i 
opporre un argine. alla dominante misere· 
denza ed in pari tempo procurare la mag­
gior gloria di Dio ed il miglior bene delle 
anime e dei corpi di que&ti abitanti. 

Continui il collega P. le sue corrispon• 
denze, ma prima perdoni alla mia rettifica 
glielo domando a mani giunte. 

Intanto scusino gli amici la mia lunga 
chiacchierata, ed a buon rivederci. 

w. 
Pro81ima pubblicazione 

Possiamo annunciare che tra breve verrà. 
alla luce un nuovo volume da aggiungersi 
alla collana che tanto opportunamente ha 
impresa a pubblicare Mons. Domenico Fo. 
schia, canonico primicerio della Metropoli­
tana. E' la vita del B. Bertrando patriarca di 
Aquileia, lavoro cui il ch.mo autore si ap­
plicò con una premura speciale, valendosi 
pu~ anche di manoscritti esistenti nella bi­
blioteca arcivescovile. Mentre offriamo ai 
nostri lettori questa notizia, facciamo voti 
perchè il ch.mo Monsignore continui nel\11 
bella impresa, e anzi rivolga la sua opero­
sila a lavori di maggior mole, cui certo 
non mancherà. il favore che i suoi scritti 
hanno finora incontrato. 

Jalute pubblioa in Città e Provincia. 
Bollettino dalla mezzanotte dell' 9 a quella 

del 10: 
In città nes~uo caso. 
In pròviucia : 

casi 
Pavin di Udine 
Fnnna 3 
Precenicco l 
J,atisana 5 
Mortrgliaoo l 
Aviano -
S.~ Giorgio Rinoh, l 
t:lpilimbergo ~ -
S. Martino 
Rivolto 
Ronchis 
Fontanafredda 
B11dcia 

l 
l 
l 
2 

morti 
l 

l 

l 
l 

otl'erte pel d&DDfllifla.ti sentatogli dalla Commissione internazio· 

~~ . dl s,~ Leonatf~.~.AtJl, ""1"~1 , ~a~?J~ ~~~~rce~:~:b~~ ~~lli_E~!ari~tl~s~~~, 
· Pàriìciiliia di Lauzzana }. 6 ...:. ~d. Bel, rappresentanza dei .oat~lit\i ditut~o l' U· 
grado l. 1.88...:. id. Dignano l. llt:- OiJ•' piV(!rso;. èhe in quell~ora,stessa e m 9uel 
derno filiale ,di,~.~Sede$hano' :li 6.35 - id. giorno si unirànno dovunque colla pregh1era 
Sèilegliano' 1.~ l.il\.1 - 1d. Villinvillino l. 4 e coi voti alloro Padre e Pastorè supremo. 

si abbmaciai'Ono e bacoiaroosi piìz ,.,;ne fra' ~ ·~ 
ov11zioui vi vissi me~ di gran. ~e, folla .. \" i lì , n ~r 11. ~ .As~ien,'lll all'im.Pe~atqre pàdi ill pdlléi~.l: f, ":.~ 
Gughelmo. · 

- ':N-vagliti e Trava filiali di Villinvillino N,ello stesso gl'orno Sua Santità. inaugu· 
l. 4.25 ,.;.... id. Pozzuolo \,. 8.02 - Sammar· ~ ~ ~ ~ 
. d11nchia ftJ;! di Pozzuolo 1. 4.25 ~ ~ _ id. San , rerebba l' E.~posiitione Vaticana e la p re· 
Stefano Jlrilsso Palma cent. 86 _ Casali· sentaZione dei doni sarebbe fatta per ·la 
rizzi fil. del Redelìtore l; 2 _ Rodda Il l. sezione italiana ~dalle singole rappresentanze 
di s. P 1etro degli Slavi 1. 5.32. _ Terzi· diocesane presiedute ~.dai~ Reverendissimi 

t ·d 1 6 25 St · 'd 1 1 7l V' esèovi o dai I oro delegati, che si trove· 
mon e 1 · · · ,.-- ermizza 1 · · · ~ - rèbbero ' schieratè nel ~ luogo ove · sono 
'MontetllÌÌggiore id,, L 4·52. , disposti i l'ispettivi doni, per le altre se· 

Per gl' incendiati di DUignidia zioni dai delegati dei Comitati esteri. 
Offerte pervenute al Comitato: ~ Nei mesi poi di gcnnr1i9 all'aprile 1888 
E. M. ·Comune ~di s. Giovanni di Man • Sua Santità riceverebbe successivamente 

~ ~ d T e· con·: ordine da fissarsi, i Pellef$rinaggi 
zano l. 20 - id. l · di arcento l. 10 - ,dellll .diverse Nazioni; rimanendo m tutto 
Parroechia di Ovliro 1.;13:50 - Oittadini ·~ .questo tempo aperta l'Esposizione. Vaticana. 

·del comune di Ovaro !.' 50. Tota!Ell. 93.50. ~ 
· ~ ~ · : Sua Santità mostrò di ritenere oppor· 

tuno che in questa dimostrazione non si 
. aeparasse. il Clero dal laicato, ma che il 
clero capitanasse il laicato nel pellegri-

Di"-r~o .s.a~:r,o,_,, . , , 
GIOVEDÌ 12 agosto - a. Chiara 'f! 

.. ~ag{{!!>,JI .{torna, · 
Notizie~ sanitarie · Probabilmente questo programma potra 

· .subire ~ delle modillcazioni, fra le altre 
A Venezia ieri 2 casi ll'a(trò ·giorno nès- .•quella forse di an mci pare alla metà. eli 

sun caso e 3 ~morti del p1·ec. In pro v. dalla dicembre il principio delle feste giubilari. 
mezzanotte del 8-9: cas1 18, morti 17 (dei · Inoltre sua Santità. incaricò l'E.mo Card. 
p ree. l3.) · ~ ~ ~ · Pr')sidente .Onorario ,di fai': avvisato il Co-

Treviso, D~ l mev.zogiorÌlo' del' ~~9'':' ·io . ·mìtata lòcale per l' Es1iosizione Vaticana 
città l~ caso. l n prov. casi 53, morti 27 (dei "(Jlie l'avrebbe ricevuto nella seconda metà 
prec. 21.) di luglio e che desiderava gli venisse pre­

Padova, Dal mezzogiorno àel 8-9 : in città. sentato dal Presidente della Oommisswne 
casi 10, (4 nel •ub.) Boli .. d~\.9. della prov. ~romotrice. 
casi 5~, mortl~33 (dei pre?: ,\9·~ · -:----:--------'--:----

Vicenza. Dulia mezzanotte ~el 8-9: in citt1l. 
càsi 10, morti;3. Boli. del 'IO della prov. ò7 
oasi, 24 morti• (2 dei prec; '' ~ : · , 

Verona 10. In città: n.el P\)meriggio dì 
ieri 2 casi, l 'morto; stamane· i 'caso. 'In 
prov. noi giorni 8 e 9: calli 80, morti 40 
(dei prec. 25.), ~ · 

Continuano ;i casi nel F~rruresa e Bolo­
gnese, e Ravenna.~A Barlétta dalle 8 ant. 
de\1'8 alle 10 aut. del 9: casi 99, morti 49. 
Nel Comasco l! casi, e 2 a Napoli seguiti 
da morte. 

Santa Sede~ e Montenegro. 
H lJloniteur ·de .Rome annunzia che i ne­

goziati fra la S. Sede e il Montenegro sono 
'riusciti ad un risultato soddisfacente, e che 
l'accordo definitivo, regolante la situazione 
dei cattolici montenegrini, sarà firmato as· 
sai prossimamente. 

L' imperatore Guglielmo resterà stanotte 
.a Salisburgo. . ~ , 
· !-ie ripartirà. dornaui 'alle· 3 è .30 poni:' 
Inmp~ratore d'Austria si recberll d~omdttina 
a Ischi. " . {, . 

Madrid lO ..,.- l membri dei cluba' Qkttli· 
!ici di Sampador e Mante~a (Ga!~lq~na) 
·percorsero le vie 'di Sem}liiaoì' gviltnnclo :' 
Viva Carlo VII. morte ~<i: li,~era.l,i ! :.,' ' ~ 

Fulda 20 - La conferenza dei vescovi fu 
arerta sotto la presidenza ,dell'Arcivescovo 
d Colonia. Assistevano gli aÌ:ci vrscod di 
Colonia e~ di Pose11, i vescovi di . L"ìui,burno, 
d' Hildestein, d' Ermelund di h>tuu~ter, d O· · 
slltlbmck, 1'reviri, Magonza e infine i rap· 
presentanti delle Diocesi~ ~i Brçsl\\~ia e. di 
Paderbob ~~ ~ ~ ~ ~~ " 

Dublin~ 9 - Proclni,ior~ssi à aàlf~st l~ 
le~ge marziale. Vi furònò speditL mille uo~ ' 
mmi di rinforzo. ~~·~ :. i, • ' l :'. o 

Tri1hbimes lO - Gli o.genti. dinamitardi 
lasciarono N uova Yorck : si reol\UQ •a ~Ari· 
gi. lvi nttender~tnno l'octnsiono favorevole 
per jm&sare in lnghilerr.i. Il governo'. frau• . 
cesa. fu avvisato. . · 

Le sfere governativo la credono ~una sem­
plice dimostrazione di O' Donovan Rossa 
per spaventare il pubblico inglese. 

JS."Cil':..rx~x:m -bx :àoa.s:.a.. 
11 Luglio i 8 86 ~ 

Rcndid~'· 5 "fS. ~od. f 1;:~~ ~~~; :: t· 1~~:~~ ~ ~. \Q:.;:r 
!\end. at1t1tr h~ ca.rta da. F. 85.86 a. .P. 8&.90.., '" 

id , In &rgento d~~o. F. SG. fS a.. F. 8d.50 
~'lor. eft'. · · da L. 200.2ù a. 'L. 2ot·- ' 
Da.nl~OllGtl! a.u~tr. dn L. 200.25 a. L. 201.-

llARLO M ORO qerente responsabile. 

NON PIÙ CALVIZIE 

All'ufficio del Cittadino Italiano è arri· 
vato U!l forte deposito della faqìosa:~ ~ 

C RO MO".J:'RIC O SIN A·· .,• ,, 

, ' ' ' 

W1r AI SIGNORI ASSOCIATI 

L'abbonamento al giornale do· 
vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora in forza delle' 
circostanze economiche in cui versa, 
deve richiamare i ritardatari al­
l' adempimento dell'obbligo loro. 

Questa nuova fronda d'alloro per la di­
plomazia pontificia è un n'uovo fiasco della 
politica estera italiana, poiché al dire del­
l' Eco d' lfah'a era appunto l' Italia la gran­
de potenza che aveva tentato di mandare 
a monte questi negoziati, pRrohè li temeva 
dannosi alle sue mire ambiziose nell'Alba­
nia. ~Per un momento riuscl ad intralciare 
alquanto le trattàtive ma il giuoco fu SCO· 
perto e sventato. · ~ 

Colla riuscita di questi negoziati la ge­
rarchia cattolica sarà completamente rista­
bilita in tutta la regione balcanica, tranne 
in Serbia, dove il Governo suscita ostacoli, 
ed in Bulgaria, nella quale havvi il Vica· 
riato apostolico affidato ai capuccini. 

il più gr11ncle antierpetico e depurativo ·de·•~ ·:t 

gli umori e del sangue che~ si eouosoa. Pél' '• ~ 
esso si an·esta la c>Lduta dei cappelli e iu 

•breve tempo si Tiacquistn:nu, poichè:lB.-,crli-~ 
motrfcosina, ha la virtù o~l!IRi ficl)iu)sbhit~;; L'J.ì 
da celebri uièdici, di guarire tuttiUe' 'nia-'' 
lattie della pelle, fc~rfor~, acrimonie, gral~; , ·~. 
smni ecc.) ~ ~' 

Un\ bottiglincoJn roÌt,tiva istruzione.costa:- ~ 
L. -'J,. ~p,!, posta con t. 50 in· più. ~ ' ~ , . 

Le camere di S. Stanislao K~stka. 
L'Osservatore Romano scrive: 

·------·--- ~--·------~- -~ 

Il buon volèli8 dell'Amministra­
zione non basta a seguitare la 
spedizione del giornale, ci vuole il 
concorso dei signori associati ai 
quali col presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 

Ormai non vi è più dubbio. Le camere 
ove visse e compi la sua santa vita Sta­
nislao Koslka, il decoro della Compagnia 
di Gesù e la gloria della nazione pol11cca, 
sono anch'esse ~destinate ad esser vittime 
del piccone demolitore che già. ha abbattuto 
in Roma tante gloriaRe e care memorie. 

Presso Luigi del. Gos ~ · ~ · · ·~ 

Quel che specialmente cagiona in tutti 
dolorosa stupefazione, è che i più accaniti 
a volere ed affrettare questa sacrilega di· 
struzione siena gli architatti della R. Casa 
di Savoia, tanto vantata nei tempi a!)dati 
per la sua pietà.' e religione tradizionale. 

Via Poscolle N. 45 · ' !-l., 

~ trovasi un grande deposito mari~ l' ~ 
~ per qualunque uso. ~ """ 

•rrovas\ inoltre un deposito sva,, ,~., 
~ riato di lapidi funerarie in marmò ""i~ 

di Carrara. ~ ' · · . ., 
~ Si assumono COIUIUISSIODi per 1"'1 

q nalsiasi lavoro in m!trmQ. ~ Si~ orede che il re Umberto e la regina 
Margherita ignorino tJ.Uesto zelo, quasi eli· 
remmo iconoclasta, de1 loro architetti. , 

. . .. -'- ~ •'~' 
- -A.~'="=r-=v=~ I s 9 · ._ Il programma delle feste giubilari 

di Leone Xlll 
Il giorno 11 luglio la Santita di Nostrò 

Signore Papa Leone XIII riceveva. in 
udwnza l'E.mo Cardinale Schiaffino Presi· 
dente onorario, della OommiBI!Ione per le 
feste giubilari. ~ 

E' certo che essi uon sarebbero contenti 
della vaghell'giata distruzione, se sapessero 
che fu premsamente in quelle camere di S . 
Andrea al Quirinale, ridotte a cappelle, che ) 
il Santo Padre Leone XIII ricevette, nel 
1837, i sacri Ordini del Suddiaconato e l 
Diaconato per le~ mani del Cardinale Ode-
scalchi. ~ ~ 

Notizie autentiche che riceviamo da 1 
Vienna, assicurano che va sempre crescendo, ~ 
fra i deputati e la popolazione dì Polonia, 
l'agitazione cQntro il sacrilego e vandalico 
disegno di radere al suolo le veneranda ca­
mere di S. Stanis\ao Kostka. 

Quest'agitazione, eccitata dal profondo 
sentir:lento . re.ligioso ~ di . tu.tto un J.lOP~lo, 
prende ogm gwrno magg10r1 proporztom. ------

S. S. es~rimeva il suo sovr11no gradi­
mento all'E.ruo Porporato <per l'incarico 
assunto e parlò con affetto per quanti si 
adoprano al buon t•iuscimento della nostra 
cara intrapresa- Sua Eminenza scrivea 
al presidt>nte delll! Commissione promotrice 
in questi termini:· c .Non saprei aderru11ta~ 
« mente ripetere le espressioni. di affettuosa 
~ riconoscenza e d\ loae onde il Papa parlò 
< di lei e. dei suoi colleghi. PurtH consolato 
" dall'udienza e commosso, perchè'' nulla 
«può tornare più. gradito acl un cuore o· 'Il' 1' r 1 ''~ n 
~ nesto che vedere. riconosciuti i meriti~ · l B ~ .. U i. or n. A M i\1 l 
« veri e reali. » 

I d' d' S p d ~ ~ Gastein 9,-·A\ pranzo datcl d~ll'impe-
n questa u 1en1.a l • a re si degnò ratore Guglielmo assistevano gli ilnperatol'i 

approvare in massima il Programma (ielle · · i d · ' 
feste giubilari, che i'iassuminmo. ~~· ~ ~· i tnimstn e ' UJl~ s.e~u}ti. , 

3l n· b 8 ,;,; S · · ·· Nèssun brindisi ·()~fiqi~l~l. soltanto. i duo 
1cem re 1 87 ' ""ua', antitll· ricevè- .impert.torl tocc1\rQò~o.1 :\&1 vqdtarooo i lorq 

rebbe .la DeputrMione inteì;nùzionale 'com- bicchieri. J;lopo il prafiz!) vi fu circolo. / ... ~~·. 
post11 dei me1ubri della 'Commissione Pro- -
mo~rice• e de.i delegati dei Cpmitl!ti ~aziQ·, . Le due ;Maestà aasi~stettero poscia: alla' 
nah, ed ester1 la quale deport•ebbe ai J.lÌedi di serata presso la contes~a ·c.Lehndortr. 

gli offrirebbe~ in dono un altare. ' lÌlo è pur&ito alouni Il\inuti ~dopo lo 1 ~··30 ~ 

. -

P()LYERI 
DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polv(;lrifici 
Bocconi - Bonzani, Pontremoli for.., 
nitori di S. M. IL RE o' ITALIÀ. 

~ Tiene inoltre cartuccia metalliche 
- nuovo sistema - a percussione . 
centrale- calibro 12, garantite 
per 2000 Uri cadauna~ Il tutto ;t 
prezzi con,venientissimi; ~ ~ 

Recapito in''Udine piazz~.t dei 
Gr~11i .N. 3. , ~ · ~ · 

MARIA BONESCHI. 

S. S. l'elemosina della Messa giubilare e !laclgast~in~ JO - L'Imperatore~ Qugiiel- l 
. Poi r. iceverebbe il Pellegrlnag~io italhmo , pom. ~ , . ~ :. 
per diocesi. Le deputazioni diocesane~ sà~ L'imperatore cl' Austri.n svevaglì fatta .v.h 1 : 

rebbero Jlresieclute dai Rev.miVescovi pre- sita di congedo a mezzogiorno. · ~.",, ·~=======~=====~ 
senti in Roma, o dai loro delegati,~ L'imperat•>re Francesco recassi li visitare _ 

1 Gena io 1888 • Sua Santità. celebra~ Gngllelmo al tocco; rimase secolui fiuo alla 
rebbe la sua Messa giubilare pel mondo partenza accompllgD~!Idolo fino al vagone. 

.·, Cllttollco e per gli offerenti sull'altare pre- Il congedo fu cordialissimt'· Gl'imperatori 

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi 'IVI•iso I V pagina.) 

,, 
,: 

·'''' 

.l l 
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ORARIO DELLA FERROVIA 
~· 

PAE.lJ:'ENZE ARET"ìfi. 

ore 1,43 ant. misto. 
•. 5,10 • omnib. 

per · • l O .2\l ,. d i retto 
VsNEZtA:• lll60 pom •. omnitì. 

A UDIN2 ' 

oro·ll;30 antl m1iow. 
,. 7.36 ,. direttr. 

.. da .. 9./H • · omnib. 
VE!'IEZIA" 3.36 potn. •· 

.• 5.11 "' • 
• 8.30 • .. ~i~~tt~: l 
ore 11.60 aut. misto 

" 6 19 ~ . diretto! 
.. 8,05 , · omnib,. 

ore 1.11 an~ .. misto , 
da ,. 10.- •l omuib. por ~ 7.54 • oc .nib. 

<JORMONS ,; 6.4ti pom; » 
" 8.47• .. ,. 

"• 

ore 5:56 ant. otl!uib; 
per ,. 7.44 • diretto 

POMTB!IBA ,. 10.30 :o omnib. 
• 4:l!Opom.· · ,.· 
• 6.31 • diretto. 

ore 6.15 ant. 
,. 7:47 • 

OmnALE ,. 10.20 · .. 
::per ,. 12.55 pom. 

,. 6.40. ,,. 
" 8.30 ,. 

CORMONS,.. 12.3,0 !>Ulll.. • 
. • 8.08 ~· ,, .. 

ori\ 9.10, .an~.oml).ib. 
. da ,. · 1 o.o~ .. , d ir~tto 

PoN'J'Rli.BAo · 4.56 poJD. om~;~h. 
. 7.31J •• « 
~. 8.211 ~~ diretto· 

ore 5.02 an~. ' 
• 7.02· ... 

da • 9.47 •• 
CtVJÌIÀLE l>'l!!.31'po*'. 

. • 6.27 ,., 
• 8.17 ,. 

~~=-~: 
OSSERVAZIONI MEflWROLOGICHE 

--== --- ____ p_, __ _ 
1St>a2(1one di Udine R. Istituto '.l'eCJnleu 

10-8-86 
Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare . Dlilli~. 
U utidit~ relativa 
~tato del cielo . . . . 
Acqua cade11te . • • • 
V t l direzione • . • 

en ° l veloci t~ chilo m. 
•rermometro.nentigrado . 

~ra massi 29.3 
e mperatura min. 19.0 
~ 

ore 9 an t. or~_!!_ ~?_J:II: re 9 pomo. 

750..4• 
68' 

q.sereno 

o 
24.6 

l 

749,7 
56' 

mis! o 

sw 
l 

1!8.1 

748.3 
74 

q.coperto 

o 
241' 

.-~--Temperatura· 
all' aperto 

wm· 
16.3. 

INCHIOSTRO MAGICO ~ COLLE LIQUIDE' 
Trovasi in vendita preaso l ll jlacon cent. 75 

!'.ufficio. annunzi del ~ostro Deposito all'ufficio annunzi del; 
g10ruale· al fiacon. con 1stru- t Oittadillo lttalia11o. 
zione L. 2. f 

' . -

UDINE [TIPOGRAFiA PARTONATO] UDINE 

H, 1 

\',} 

' l sottoscritti sipregi\ipo di ~pal!teoipare J!.l\tl spet- ' ~ 
, ta.bili Fabbricerie ed a.l: Rev. 'Cléro:· Dioe~sano,. Che ~-~ 

nel! suo lavoratorio; in' via del Cristo; :si eseguisce 
qualsiasi lavoro pm·· uso Chiesa.; come :· candelieri· 

. croci, tabelle d'altare,. reHquiari ~ce.; e si· fa pure 
qualnnquo r.iparaziozie .n,- prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi' di vedersi onorati dfct>piosa commis~ 
· sìoni, proinattòno osattezz11, ed eleganza: •nel'' Javòro 

nonchè modicità. neL prezzi.. 

~~ATALE PRUOHER e Comp. 
Udine. 

.~~~Xie;&SV'='~i9 

. PREZZO' .. CORRENtE DEl CONCIMI 
POSTI IN VENDI1'A 

dilla soacetà anonima per lo spurgo pozzi .neri 
iu. UDINE 

l. Concime umano concentrato. in polvere 

l 
inodora per quintale , . . . t. 6.00 

2. Ingt·asso completo . . . . . :. 2.00 
3. Materie fecali ed orine per ettolitro • 0.30 

Tali vrczzi·ven[ono mantenuti fino al 31 dicembre 1886. 
l'ER GROSSE l'AlllriTE SI ACCORDA UNO SCONTO. 

~E!JIÀ~'fs;r~X~W'='~_, 

pro'lVVeduto aJ.l'orig;ine. 
BERGHEN 

Approvato dalle Facoltà di Medicina, · 
da fegati freschi e sani in TerranovO;.d' America· .. 

In Udine presso i Farmacisti ~os~o:tl ,S~11d ri, 
dietro il Duomo. 

. Df-f'llto in :11dhs•: 
.pruìo l' .•lllolo annuual 
·d~. Clillllllltt~~ Italiano, 
Yla. o9ipi N. 28. 

. Preao L. 6 alli'' bot• 
, tìrll•· ,.,lida.ptr '(il1rai· 
iQ .. .u ...... 

!!llf!!ii.~tii;,•'a'·tnt si trovano. tutte• 
apecia!itlt. na•io,jj,ll. 

. eato•·e. tutti 'gli ,tra• 
, ~onti ed apptirecohl P\~ 
·rfòenti per ohirurglll., 
Yhli,' Hqaori, protulll•ri• 

.. 2$ ; ;;; c:z-1'62 ;;::;~~~ 

GUARIHlONE l 
:JJelie· TQSSI ùSTDYA 1lE . 
' , 
11 Brunehiti le nh, inf1'6 'du.ture, <::o•tipi!.zionì. .c n !IJ 1 t 1, ~~ba,•*"'" 
men.to di J"'(ùCft, toa~e asm 'la, t!oHa. aur·a del !">'i(• 1 :·,' ppo -di 

l <:"'.u.t.r•ttJlll.~ ulla. <-"•.Hlt..->tinu. pl'~parato diJ.l t'4trmaeiata 
, M((GN'E'l'T'l ·'Via del· Pesce, MILANO, lG attesla.no i luir•bili n.. j 
; eultB.ti c hO da dodici anni si otten,;ono . ~~ 
, , ·' GuRrdarsì dalle falaifica.zioni. L. 2.50 al tlacon co11 i!l'truziono. 
Oinqv.e ftaeone .si ap~disco!lo fra~ch.i di poa·to ~~~~~ ~~_oat~ in,tqtto' 
il;, J,l.~~IIQ\ p~r, quanhtà mmore lllVlOl'O cent. oll < 1 pu). por la' 

~~~h:J;!i~~ i~ Udine presso l'Ufficio Anonnzi tlel OU­
tadino ltalianD Via Gorgbi 28 Udwe. 
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